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«Uccellacci 
e uccellini» 

a teatro 
PARMA — «Uccellacci e uccel
lini», la sceneggiatura dal film 
di Pier Paolo Pasolini, costi-
tuirà la base di uno spettacolo 
teatrale col quale si aprirà (dal 
15 ottobre) la stagione di prosa 
del Teatro Due di Parma. La 
nuova sala del Laboratorio di 
Teatro del Collettivo di Parma 
verrà intitolata allo scenogra
fo scomparso Giancarlo Di-
gnardi al termine dei lavori di 
ristrutturazione ed ospiterà il 
lavoro che Ninetto Davoli in
terpreterà insieme ad attori 
della compagnia stabile di 
Parma. Lo spettacolo sarà poi 

ospite del Festival d'automnc 
a Parigi, nell'ambito della ras
segna «Con le armi della poe
sia» organizzata insieme alla 
Fondazione Pasolini, in occa
sione del decimo anniversario 
della morte dello scrittore 
friulano. A Parma, dieci gior
ni dopo il debutto di «Uccellac
ci e uccellini» inizeranno le 
repliche di «Mi ricordo anco
ra» di Pietro Ghiz/ardi inter
pretato da Enzo Robutli con la 
regia di Gigi Dall'Aglio. Segui
ranno, poi, «La persecuzione e 
l'assassinio di Jean Paul Ma
rat» di Peter Weiss con la re
gìa di Walter Le Moli; «Le me
tamorfosi» (da Ovidio) in un 
adattamento curato da Bruno 
Stori e Letizia Quintavalla; 
«Fila» di Herbert Achtcr-
nbusch interpretato da Rober
to Abbati: tutte produzioni del 
Teatro Due. 

Claudio Risi 
debutta 

nel cinema 
ROMA — «Non faccio un film 
sul Windsurf per sfruttare la 
moda che lo ha fatto afferma
re, cerco di fare del cinema 
che parli dì cose che interessa
no al pubblico, come il win
dsurf che è uno sport coinvol
gente anche se si pratica sin
golarmente». Lo afferma 
Claudio Risi, il figlio maggio
re di Dino Risi che, dopo il fra
tello Marco, ha deciso anche 
lui di esordire nella regia, con 
«Windsurf - Il vento nelle ma
ni» dopo molti anni di «gavet
ta» nel cinema come aiuto re
gista a fianco del padre. 

V Festival 
dell'attore 
a Firenze 

FIRENZK — Si aprirà il 20 
agosto, con un seminario sulle 
«Tre sorelle» di Cechov tenuto 
dall'attore polacco Jorzy 
Sthur, la quinta edizione del 
Festival Internazionale del
l'Attore di Firenze. I corsi di 
perfezionamento al teatro 
rappresentano l'aspetto più 
prestigioso della manifesta
zione, che prevede anche in
contri di lavoro con esperti del 
settore e concerti. Nei 42 gior
ni di attività pedagogica si 
svolgeranno 11 corsi della du
rata media di due settimane. 

Chaplin 
Ancora una volta parliamo di Hollywood. Qui (Rniuno ore 

15,30) siamo ancora al «muto., in un programma di Kevin Bro-
wnlow e David Gill arrivato nella sua puntata odierna alla svolta 
grandiosa del cinema comico e ai quattro pilastri rappresentati da 
Harry Langdon, Buster Keaton, Harold Lloyd e Charlie Chaplin. 
Harry Langdon era nato nel 1884 (cento anni fa esatti) e nel suo 
primo lungometraggio fu diretto da Frank Capra, ma nonostante 
il successo raggiunto con la sua faccia tonda e l'impaccio fanciulle-

i sco, non resse all'avvento del sonoro (1927), che lo spinse a ritirarsi 
dietro le quinte, collaborando però al successo di Stantio e Ollio 
con la invenzione di alcune delle loro gags surreali. Harold Lloyd 
era invece della classe 1893 e nel cinema prese l'aria del giovanotti-
no occhialuto e ottimista, spericolato equilibrista e perennemente 
importante. Un personaggio sereno di fronte al tetragono Buster 
Keaton, al quale il mondo non ha mai strappato un sorriso. E 
siamo arrivati ai due sommi Keaton e Chaplin. Sommi, entrambi, 
anche nella regia. Personaggi estremamente diversi, ma tutti e due 
capaci di mettere in crisi, rovesciandole, le certezze della società 
americana. Con loro Hollywood non spacciava sogni, ma smasche
rava bugie. La faccia di pietra di Buster Keaton e la vitale infelici-
tà di Charlot erano mine vaganti sempre pronte a esplodere dentro 

Ilo stile di vita americano e dentro le istituzioni più universali: la 
patria, la famiglia, la legge e perfino i grandi ideali, i sentimenti, la 
logica e le leggi fisiche. Furono i primi a scardinare il mondo con 
una risata. 

Italia 1 ore 22,20 

Taormina 84 

Ritorna 
la stella 

ventennale 
di Little Tony 
Nel gran festival degli anni Sessanta che non accenna ad esau

rirsi, Bandiera Gialla, il programma di Italia 1 condotto da Red 
Ronnie (ore 22,20) ha la sua funzione non sempre banale. Stasera 
tocca a Little Tony, vedette la più internazionale e la più paesana 
del rock italico. Ciuffo imbrillantinato, borchie e frange, questo 
Elvis Presley in sedicesimo ci accompagna da decenni coi suoi 
moderati gorgheggi. Quando parla sembra del tutto normale, ca
pace anche di ironia e di memoria critica, ma sempre inesorabil
mente «dentro» il suo sogno di gloria provinciale. Non rinuncia al 
suo stile «retro» neppure Bobby Solo, altro compagno di ribalderie 
discografiche che prende le sue origini da Elvis e che stasera vedre
mo nel programma. Accanto alla brava Patty Pravo, il cui divismo 
è di tutt'altro genere e il cui carisma è del tutto autoctono. Posticci 
e gesti teatrali non alterano la qualità originale della voce e del 
canto che da «Ragazzo triste» in poi è rimasta autentica. Canterà 
anche Giusi Russo, recente donna roca del rock nazionale, mentre 
Gigi e Andrea faranno la loro parte comica contribuendo al tono 
casalingo e regionale del programma che va in onda parte dalle 
strade di Rimini e parte per le vie di Cinecittà. Il divo Vasco Rossi, 
invece, apparirà come cameraman e non sappiamo se canterà an
che una delle sue canzoni generazionali degli anni attuali che con 
i Sessanta hanno una parentela nostalgica e discografica. 

Canale 5, ore 20,25 

I maratoneti 
canori 

dell'estate 
al Festivalbar 

Dove vi porta quel gran rompitimpani di Claudio Cecchetto con 
la sua maratona poco olimpica chiamata Fesmalbar? Stasera (Ca
nale 5, ore 20,25) vedremo la tappa registrata a Vieste, una di 
quelle che si sogliono chiamare «ridenti cittadine» di villeggiatura 
i cui enti del turismo si danno da fare a ospitare manifestazioni 
canore del tutto inutili. A reggere la responsabilità con Cecchetto 
c*è anche Ramona Dell'Abate, una biondina che ha iniziato con 
Fede e continua con speranza (scusate la battutaccia) e punta 
molto sulla carità del pubblico E tutto per arrivare ai nomi dei 
cantanti -promossi, che sono: Kim & Cadillacs, Lu Colombo. Mar
co Ferradmi. Valene Dorè. Radio Mo\ie. The Creature?. Gazneva-
da. Carrara, Gary Low. h a Zanirchi. Paolo Mengoh, Amanrla 
Lear, Edoardo De Angeli?. Fausto Leali. Alberto Solfrini. Dobnlla, 
Manrico Mologr.i. Francis I-owe, Patrick Sam^on e i Breakers. 

C'è anche un comico: Carlo Pistanno. che conoscete da Dri\ e in. 
Era l'autista del bu* geno\ese. Inoltre il patron Vittorio Salvetti 
darà i numeri della classifica, mentre il meglio sta nelle sigle: 
quella di apertura. -Infatuation-, la canta Rod Stewart e quella di 
chiusura, «Miss me Blind.. è dei Cultur Club. 

Raidue, ore 22,15 

Pino 
Caruso 

replicante 
siciliano 

Tra le repliche estive non è sgradita quella del varietà di Pino 
Caruso «Che si beve stasera?» (Raidue, ore 22.10) giunta alla terza 
puntata. Per convenzione stasera si parla france-e e j-ono oppiti la 
bella e quasi nostrana Connne Clery e il biondo .Johnny HolUday. 
Personalmente preferiamo lo sporioquiare siculo di Caruso, che 
qualche volta colpisce l'obiettivo, soprattutto nelle >ue bordate 
moralistiche. Non è certo facile dire cose onemah. ma Caruso 
qualche volta ci riesce. Non è poco. 

Giancarlo Sbragia ha letto alcuni sonetti del grande 
poeta inglese: ne è uscita un'immagine ambigua e poco nota, 

tra pulsioni spirituali e sessuali. E ora tocca a Lavia con «Amleto» 

Shakespeare segreto 
Nostro servizio 

TAORMINA — Uno Shakespeare fa 
sempre bene; tre o quattro ancora me
glio. Ed ecco che, per rilanciare il setto
re teatrale di una rassegna soprattut to 
nota nel suo versante cinematografico, 
si chiede aiuto, ancora una volta, al più 
popolare (grandezza a parte) fra gli au 
tori drammatic i di ogni epoca. Si at ten
de dunque con giustificato interesse il 
terzo confronto, fissato a stasera, gio
vedì, al Teatro Greco-Romano fra Ga
briele Lavia e l'Amleto; anche perché lo 
stesso at tore (nonché regista) si consi
dera ormai ai «limiti di età» quale inter
prete del famosissimo personaggio. 
Semmai, in futuro, potrebbe assumere 
il ruolo del sovrano usurpatore Clau
dio, zio del protagonista e assassino del 
rispettivo fratello e padre. 

Lavia ha oggi 42 anni. Lo stesso dato 
anagrafico di Carlo Cecchi, che indossa 
invece i panni del «vecchio» Prospero 
nella Tempesta; spettacolo di cui vi ab
biamo riferito da Marina di Pietrasan-
ta, in occasione della «prima» nazionale 
e che sarà a Taormina a cavallo di Fer
ragosto. Andrà più in là Glauco Mauri 
(classe 1930), la prossima stagione, ve
stendo l'abito del vegliardo Re Lear... 

Il breve festival shakespeariano taor-
minese comprende pure un convegno 
internazionale, avviatosi ieri pomerig
gio, fitto di presenze anche illustri e 
coordinato dal prof. Alessandro Serpie-
ri. Questi è inoltre il t raduttore sia 
dell'Amleto sia dei Sonetti (34 su un to
tale di 154) prescelti da Giancarlo Sbra
gia per una singolare rappresentazione, 
allestita nella Villa Comunale, intitola
ta Finché occhi vedranno, e che ha offer
to un elegante contributo alla cono
scenza di Shakespeare poeta lirico. 

I Sonetti, come molti sanno, sono 

Programmi TV 

componimenti d 'amore, dedicati ad un 
«giovane bellissimo» e (in minor nume
ro) a una dark lady, a una «dama bru
na», oggetto di una passione sensuale e 
un poco perversa, tanto quanto l'altra 
appare sublimata. In qualche caso le 
due immagini, maschile e femminile, 
vengono a incontrarsi e a scontrarsi, 
stimolando l 'accanimento di coloro i 
quali hanno speso energie degne di mi
glior causa, attraverso i secoli, nel cer
car di individuare i modelli reali di 
quelle che potrebbero essere, in defini
tiva, solo figure della mente. 

Certo si è che, se lo «scandalo» dell'o
mosessualità (supposta o effettiva) di 
Shakespeare non turba più nessuno (o 
quasi), risulta forse ancora e maggior
mente inquietante quel profilo di donna 
«nera come l'inferno e, come la notte, 
buia», che emerge dai versi dei Sonetti, 
come una specie di bellezza assai dub
bia, e non solo dal lato morale. 

'Sfinito di fatica, mi affretto al mio let
to,- il caro riposo alle membra stanche del 
viaggio, - ma allora un altro viaggio mi 
comincia nella testa...* su queste parole 
prende slancio il lavoro di Giancarlo 
Sbragia, come il diario, appunto, di una 
notte oscura e insonne, o di un lucido 
agitarsi nel dormiveglia. Sullo sfondo 
di una piccola costruzione, reperita sul 
posto e che consente di allargare l'im
provvisato piano scenico a due scale di 
pietra situate ai fianchi dell'edificio, 
Sbragia recita questo insolito Shake
speare con una speditezza e un'incisivi
tà (il tut to dura circa un'ora), che ren
dono onore ai meriti delia versione di 
Serpieri, snella e incalzante, e confer
mano le belle doti dell'attore: intelli
genza del testo, limpidezza vocale, so
brio uso dell'espressività dei gesti 
(Sbragia è in pantaloni scuri e camicia 
bianca, colletto sbottonato e maniche 

rimboccate), per non dire d 'una saldez
za di memoria, che parecchi potrebbero 
invidiargli (ma non lo fanno, poiché si 
t rat ta di una virtù oggi disprezzata e 
non solo nel campo del teatro). 

La regìa, a cura del figlio di Sbragia, 
Mattia, già suo collaboratore in varie 
occasioni, non è ostentata, ma si avver
te nella guida discreta dell'azione com
plessiva, in certi suoi scorci delicati, e in 
particolare nel coordinamento tra la di
namica — verbale e fisica — dell'inter
prete e le invenzioni della giovane co-
reografa-danzatrice Raffaella Mattioli. 
Che, sostenuta appena da una colonna 
musicale (di Antonio Coppola), appro
priata ma non invadente, plasma con il 
suo viso e il suo corpo, prima avvolti in 
un ampio velo nero, quindi allo scoper
to, una sorta di fantasma androgino, 
un riscontro insieme carnale e spettrale 
alle ossessioni del poeta: al drappo color 
di tenebra se ne affiancherà e alternerà,* 
poi, uno arancione, simile alla tinta di 
un'alba a lungo e dolorosamente atte
sa. 

Per Sbragia, Finché occhi vedranno ha 
rappresentato anche un ritorno, per la 
via più segreta a Shakespeare: quello 
Shakespeare che, una quindicina d'an
ni fa, in tempi sessantotteschi (quando 
metteva in scena l'Enrico V), egli giudi
cava un tantino rudemente. Ma, per 
l'avvenire immediato, basta con i 
Grandi Autori. Cogliamo a volo una 
sua dichiarazione: «Non se ne può più 
dei soliti Goldoni, Pirandello, Moliè
re...» già, m a poiché «i nuovi non si ve
dono», ecco Sbragia prepararsi a porta
re in scena (protagonista Giovanna 
Ralli) un adat tamento della Madame 
Bovary di Flaubert; che, in qualche mo
do, è anch'essa un classico, e d'una cer
ta rinomanza, se vogliamo. 

Aggeo Savioli 

LJ Raìuno 
1 0 . 3 0 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXI I I OLIMPIADE 
1 3 . 0 0 M A R A T O N A D 'ESTATE - Anthony Dowell 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 5 RODAGGIO M A T R I M O N I A L E - Film di George Roy Hill, con Jane 

Fonda. Tony Franciosa 
1 5 . 1 5 H O L L Y W O O D - tl l film comico' un affare serio» 
1 6 . 3 0 L 'AMICO GIPSY - Telefilm 
1 6 . 5 0 FIABE C O S I ' - Il lago dell'arcobaleno 
1 7 . 0 0 JESSICA N O V A K - Telefilm con Helen Shaver 
1 7 . 5 0 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXI I I OLIMPIADE 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 C O L O S S E U M - L'illusione 
2 1 . 3 0 M U S I C A ESTATE - Carboniere na'iano 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 GIOCHI DELLA XXI I I OLIMPIADE 

LZ1 Raidue 
1 3 . 0 0 T G 2 • ORE TREDICI 
1 3 . 1 5 DUE E S IMPATIA - «La ta"pa». con Alee Gumnes 
1 4 . 1 0 Q U E S T E S T A T E - Qua. musica f.!mati 
1 7 - 0 5 CUORI SENZA FRONTIERA - Film eh Luigi Zarrpa con Rai Vagone 

G-na Lo*lobrig-d«j 
1 8 . 2 5 DAL P A R L A M E N T O 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 4 0 BRONK - Te'eHm con Jack Pa'a->ce 

M E T E O 2 - PREVISIONI DEL T E M P O 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 B E N T O R N A T A . Z IA ELIZABETH! - Film con Bette Dav.s David 

HuckSeston. regia eh FiecEer Coe* 
2 2 . 0 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 5 CHE SI BEVE STASERA? - Con Pmo Caruso 
2 3 . 1 5 IL B R A M I N O DI OXFORD - Intervista ato scrittore Napaul 
2 4 . 0 0 T G 2 S T A N O T T E 

telef i lm; 1 0 . 3 0 Film a La battaglia dei Mods» . con Ricky Shaync: 12 «I 
Jef ferson», te lef i lm; 1 2 . 2 5 «Lou Gran i» , te lef i lm: 1 3 . 2 5 «In casa La
w r e n c e » , te lef i lm; 1 4 . 2 5 Film «Angelo bianco», con Amedeo Nazzari; 
1 6 . 2 5 « M a r y Tyler M o o r e » , te lef i lm; 1 7 «Haziard». te lef i lm; 1 8 «Tar-
zan». te lef i lm; 19 «I Jef ferson», telef i lm: 1 9 . 3 0 «Baret ta» , telef i lm, 
2 0 . 2 5 Festivalbar. con Claudio Cecchetto; 2 3 «I Jefferson», telef i lm: 
2 3 . 3 0 Sport : Basket . 

O Rctcquattro 
8 . 3 0 Cartoni animat i : 1 0 . I O «Magia», telenovela; 1 0 . 5 0 «Fantasilan-
dia», te lef i lm; 1 1 . 4 5 «Tre cuori in a f f i t to» , te lef i lm; 1 2 . 1 5 «Il magico 
mondo di Gigi», cartoni animat i ; 1 2 . 4 0 «Star Blazers». cartoni animati ; 
1 3 . 1 0 Prontovideo: 13 30"«Fiore servaggio», telenovela; 1 4 . 1 5 « M a 
gia». te lenovela; 15 Fi lm «Donne»; 17 «Il magico mondo di Gigi». 
cartoni an imat i : 1 7 . 3 0 «Giatrus», cartoni animati: 18 «Truck Dr iver» , 
te lef i lm: 1 8 . 5 0 «Tre cuori in af f ì t to», te lef i lm; 1 9 . 2 5 «Chips», te lef i lm: 
2 0 . 2 5 «Charl ie 's A n g e l i » , te lef i lm: 2 1 . 3 0 «I giorni del Padrino», sce
neggiato: 2 2 . 4 5 «Outncy», te lef i lm; 2 3 . 3 0 Firn «Il paradiso dei barba
r i». con Christopher Plummer. 

• Italia 1 

D Raitre 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 2 0 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 0 OSE: IL CONTINENTE GUIDA - Panorama del Eurcpa nel XX 

secolo 
2 0 . 3 0 - 2 3 . 1 0 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES ' 8 3 
2 0 . 3 0 R O M A C H I A M A LOS ANGELES 
2 1 . 3 0 MINNIE E M O S K O V I T Z - Film eh Jonn Cassavetes con Gena 

Rowiands Seymour Casse! 
T G 3 - Interva'lo con Arago X - 0 0 1 
LA CINEPRESA E LA M E M O R I A 
urbano» 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

2 3 . 2 0 
2 3 . 4 5 

23.55 

«Forma e stona eh un centro 

Q Canale 5 
8 . 3 0 «In casa Lawrence» , telef i lm: 9 . 3 0 «Al ice», te lef i lm; 10 «Phyllis». 

8 . 3 0 «La grande val lata», telef i lm: 9 . 3 0 Film «Il vest i to strappato»; 
1 1 . 3 0 « M a u d e » , te lef i lm: 12 «Giorno per giorno», te lef i lm; 1 2 . 3 0 
«Lucy S h o w » , te lef i lm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animat i ; 14 «Agenzia 
Rockford». te lef i lm; 15 «Cannon». te lef i lm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animat i ; 1 7 . 4 0 «La casa nella prater ia», telef i lm: 1 8 . 4 0 «Kung-Fu». 
te lef i lm: 1 9 . 5 0 «Il mio amico Arnold», telef i lm; 2 0 . 2 5 Film «Sella 
d 'argento», con Giuliano Gemma. 2 2 . 2 0 Bandiera gialla; 2 3 . 2 0 Film 
«L'ombrel lone»: 1 .10 «Ironside». te lef i lm. 

(ZI Montecarlo 
13 Olimpiadi: 1 5 Sport - Tuf f i : 16 Sport - Scherma: 17 Sport - Pugila
to: 18 «Capitol». te lef i lm; 19 Notizie f lash: 1 9 . 1 5 Cartoni animati ; 
1 9 . 4 5 Olimpiadi - At let ica; 2 1 . 4 5 Sport - Pugilato; 2 2 «fi segno del 
comando», sceneggiato con Ugo Pagliai - Notizie f lash. 

• Euro TV 
13 3 0 «Yat taman» . cartoni animati . 14 «Marna Linda», te lef i lm; 1 4 . 4 0 
Diario Italia: 19 «Ya t taman» . cartoni animat i : 1 9 . 3 0 «Marna Linda». 
telef i lm: 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», telef i lm; 2 1 . 2 0 Film «Il 
confine», con Telry Savalas. 2 3 . 3 0 La Formula 1 del mare . 

• Rete A 

Una scena del «Nabucco» a Curarono 

ROMA — «Un giorno un ver
so, un giorno l'altro; una vol
ta una nota, un'altra volta 
una frase; a poco a poco l'o
pera fu composta. Eravamo 
nell 'autunno 1841...». Così 
Verdi, in vecchiaia, raccontò 
come fu che, non volendo sa
perne (ma voleva, e come!), 
mise in musica il iVabucco, e 
cioè il libretto di Temistocle 
Solerà, infilatogli in tasca 
dall'amico e impresario Mo
relli. Quando l'opera fu fini
ta, Verdi non volle sentire 
storie sull'eventuale rinvio 
della «prima», suggerito dal 
Morelli. Sapeva benissimo 
che lo spostamento della 
«prima» ad un altro momen
to che non fosse quello del 
Carnevale 1842, poteva esse
re fatale al Nabucco e alla sua 
carrìeia di musicista. 

C'erano nell'aria molte 
novità, sia in campo melo
drammatico (chi avrebbe so
spettato nel coetaneo Wa
gner un «rivale» così perico
loso?), sia in quello della sto
ria d'Italia e d'Europa. Na
bucco — e da esso nasce tutto 
il resto che sarebbe stato, in
vece, compromesso dal rin
vio della rappresentazione 
— è in realtà un'opera così 
calata nella convenzione me
lodrammatica e nel gusto di 
quel tempo, da doverla rite
nere anacronistica, fosse pu
re a distanza di un anno. Più 
che dalla Bibbia, l'opera na
sce da un lavoro teatrale — 
Nabucodònosor — rappresen
tato a Parigi nel 1837 (e ad 
esso aveva att into il Solerà), 
riproposto in forma di ballo, 
alla Scala, nel 1838. Un ballo 
che ebbe una quarant ina di 
repliche e che poteva ancora 
incuriosire per la metamor
fosi in opera lirica. 

Tale fu l'aderenza del Na
bucco alla routine del tempo, 
che, non essendoci soldi né 
per le scene, né per i costumi, 
si com enne di rappresentar
la, frugando in magazzino. E 
fu un successo. La novità era 
all 'interno della musica che 
sembrò ai contemporanei in 
bilico t ra Doninzetti e Rossi
ni. Ma Verdi non doveva de
cidersi per l'uno o per l'altro, 
profittando del Nabucco, 
semmai, per sbarazzarsi, sia 
pure in modo spiccio e vio
lento, dell 'uno e dell'altro. 
Verdi afferma nel Nabucco — 
e ad essa si tenne in seguito 
— una sua linea «pazza», che 

Punta tutto sulla 
spettacolarità della partitura 

l'allestimento di Caracalla 

Quanta 
musica 
in quel 

Nabucco 
finì col sopravanzare, in tut
to secolo, quella della costru
zione musicale, saggia e sa
piente. È quindi, Nabucco, 
l'opera più decisiva della 
carriera di Verdi. 

Tenendosi alle origini di 
questo melodramma, il Tea
tro dell'Opera, ha realizzato 
lo spettacolo più decisivo 
della sua stagione alle Ter
me di Caracalla. Privo di 
mezzi, ha sperimentato la 
mancanza di scene e l 'arran
giamento dei costumi, pun
tando sulla spettacolarità 
del fattore musicale, suffi
ciente di per sé a cat turare 
l'attenzione del pubblico. 
Pochi elementi scenici, cura
ti dal regista Wolfram Kre-
mer, sono stati sufficienti a 
caratterizzare i tre atti , con 
l'immissione di una decina 
di cavalli nel primo; con il 
bagliore e il botto di un ful
mine, nel secondo, che puni
sce Nabucco e gli toglie la co
rona dal capo; con la scarica 
di un'altra tremenda saetta 
che, nel terzo, mozza il capo 
alla s tatua del Dio babilone
se. Con un po' più di coeren
za poteva farsi a meno della 
tenda che si apre e chiude a 
mo' di siparietto, e anche 
della danza gladiatoria, este
riore e frivola, laddove più 
intensamente manovrata è 
s ta ta la scena con il famoso 

14 «Mar iana, il dir i t to di nascere», te lef i lm; 15 «Cara a cara», telef i lm; 
1 6 . 3 0 Film «Il mistero della piramide», con Bud Abbot t ; 18 «F.B.I.». 
te lef i lm; 19 «Cara a cara», telef i lm: 2 0 cAnqie Girl», cartoni animati: 
2 0 . 2 5 «Mar iana , il dir i t to di nascere», te lef i lm; 2 1 . 3 0 Film «La grande 
carovana», con Vera Raiston; 2 3 . 3 0 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
MINNIE E MOSKOWITZ (Raitre. ore 21,30) 
Terzo e purtroppo ultimo appuntamento di questa breve serie con 
il cinema di John Cassavetes e con il volto bellissimo e segnato di 
Gena Rowiands, sua moglie. In questo film i due personaggi del 
titolo si incontrano e si amano nonostante siano molto diversi. Luì 
fa il custode in un parcheggio per amore delle automobili, lei ha 
una bella casa e tanti brutti ricordi. Alla fine si sposano anche 
perché, tra tante cose che li dividono, una su tutte li unisce: la 
passione per Humphrey Bogart. Sembra che Bogart sia una crea
tura del cinema attraverso la quale il cinema ama farsi amare. 
RODAGGIO MATRIMONIALE (Raiuno, ore 13.45) 
Tenero ed amaro, questo film mostra due sposini belli e giovani 
come Jim Hutton e "Jane Fonda (annata 1963) molto pericolanti 
nel loro amore coniugale. Ripicche e gelosie, paura fisica e deside
rio rischiano di dividerli. Ci sarà qualcosa di più profondo che li 
unisce? Ottimi gli interpreti e pieno di grazia il regista George Hill. 
CUORI SENZA FRONTIERA (Raidue, ore 17,05) 
Luigi Zampa disegna la frontiera tra Italia e Jugoslavia proprio 
dentro la proprietà della famiglia Sebastian, alla quale occorrereb
be il passaporto per accedere al giardino. E una di quelle situazioni 
ridicole che si possono verificare davvero e che qui serve per met
tere in moto un meccanismo cinematografico che ha un motore a 
due pistoni: Raf Vallone e Gina Lollobrigida. (1950). 
LA BATTAGLIA DEI MODS (Canale 5, ore 10.30) 

' Soffrite di nostalgia alle orecchie? Allora vedetevi questo quasi 
film con Ricky Shayne, un cantante di cui si ricordano in pochi, 
ma che fece strage di cuori negli anni Sessanta. Aveva begli occhi 
e una faccia che allora poteva sembrare selvaggia come quella di 
un «mods». In questo film scappava da Liverpool dopo una grande 
rissa con i rockers. 
ANGELO BIANCO (Canale 5, ore 14,25) 
Povero Amedeo Nazzari! Quel sadico di Raffaello Matarazzo lo 
mette nei panni di un conte al quale ne capitano proprio di tutti i 
colori: ha un figlio da una donna che po« prende il velo, mentre il 
bimbo muore. Poi muoiono pure la moglie e un'altra figlia. Alla 
fine arriva un'attrice... 
IL PARADISO DEI BARBARI (Rete 4. ore 23,30) 
Il bravo Nicholas Ray impugnava la cinepresa contro i saccheggia
tori della natura. Si serve perciò del personaggio di uno scienziato 
in guerra contro i cacciatori che vanno spopolando le paludi della 
Florida. Protagonista Christopher Plummer (195S). 
SELLA D'ARGENTO (Italia 1, ore 20.25) 
Chi è «Sella d'argento»? È un giovanotto che ha una tragedia alle 
spalle: a soli dieci anni ha ucciso un uomo per vendicare il padre. 
Lo chiamano Roy Blood, ma in realtà si chiama Giuliamo Gemma 
ed è il più continuo e meno ironico eroe del West italiano. Il regista 
Lucio Fulci lo vuole nemico dei soliti cattivi, che stavolta sono i 
Barret. 

«Va pensiero». 
Nel buio, una gran folla 

avanza verso il proscenio e, 
solo quando l'attesa è al 
massimo, attacca il famoso 
coro che puntualmente riac
cende emozioni antiche. A 
furor di popolo, il «Va pensie
ro» si e dovuto replicare. 
L'orchestra guidata da Rey-
nald Giovaninetti — preoc
cupata, chissà, di non farsi 
sopravanzare dal coro parte
cipante a piena voce — si è 
scatenata in un vigoroso 
suono verdiano, che aveva 
timbri appropriati nelle tuo
nanti e calde voci di Silvano 
Carroll (Nabucco), Nunzio 
Todesco (Ismaele), Nikita 
Storojev (Zaccaria), Giovan
ni Gusmeroli, Mario Ferra
ra. Particolarmente ricche di 
smalto timbrico ed espressi
vo sono apparse le voci di 
Dunja Vejzovic (Abigaille) e 
Ljudmila Shemciuk (Fene-
na), applaudite, con gli altri 
protagonisti, anche a scena 
aperta. 

Si replica stasera, 1*11, il 
14, il 17 e 19 agosto. 

Con qualche necessaria 
intesa, potrebbe evitarsi che 
i suoni provenienti dai vicini 
luoghi occupati da altre ma
nifestazioni estive, si inseri
scano, per l'eccessivo volu
me, in quelli di Caracalla. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .55 . 7 . 3 0 . 
7 5 5 . 8 2 0 . 12. 13. 19. 2 2 . 5 5 On
da verde: 6. 6 55 : 7 .55: 2 2 . 5 0 . 6 
Combinazione musicale; 8 2 0 Olim
piadi: 11 «Divertimento 1889»; 
11 .20 I fantastici anni 5 0 ; 12 La 
voce delle stette; 13.15 Olimpiadi: 
13.25 Master: 15 Radiouno per tut
ti; 16 II pagmone; 17 .30 Radiouno 
EHington; 18.05 6 0 anni di radio; 
18 .30 Musica sera; 19.15 Olimpia
di: 19 .20 Ascolta si fa sera; 19 .25 
Audiobox; 2 0 «L'aiuola bruciata»; 
2 1 . 4 5 II box della musica; 2 2 I fan
tastici anni 5 0 . 2 2 . 3 5 Autoradio 
flash: 2 2 . 4 0 Oggi al Parlamento; 
2 3 0 5 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . IO . 11 .30 . 12 3 0 . 
13 3 0 . 16 3 0 . 17 .30 . 18 3 0 . 
19 3 0 . 2 2 3 0 . 6 I giorni: 8 0 5 Sdi
tesi dei programmi; 8 4 5 «Soap ope
ra all'italiana»; 9 . 1 0 Vacanza pre
mio: 1 0 . 3 0 «Ma che vuoi?»: 1 2 . 1 0 
Programmi regionali: 12 .45 ( M a cha 
vuoi?»: 13 5 0 Ofonpiade: 14 Pro
grammi regionali: 15 C'ero anch'io; 
15 3 0 Media defle valute; 1 5 . 4 0 
Estate attenti; 19 Arcobaleno: 
19 5 0 DSE: Fiaba e fofclore; 2 0 . 1 0 
Heizapopptn: 2 1 Canta uomo, canta: 
2 2 2 0 Panorama parlamentare; 

22 30 |azz 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 4 5 . 
11 4 5 . 18 4 5 . 2 0 4 5 ; 7.25 Pnma 
pagina: 8 3 0 Concerto del mattino; 

9 4 5 fi cibo dei sentimenti: 11.45 
Pomeriggio musicale: 15 15 Cultu
ra. temi e problemi: 15 .30 Un certo 
discorso estate: 17 C'era una volta; 
18 4 5 Spano tre: 2 1 Rassegna dem 
riviste. 2 1 . 1 0 L'operetta in Europa; 
23 II | 3 « : 2 3 . 4 0 II racconto 


